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2011, meno regole per tutti

L e conserve di pomodoro e i pelati rappre­
sentano il prodotto agrolimentare più
esportato dall’Italia, con 1.323,40 milioni

di euro (2009). Seguono in classifica pasta, vini,
dolci e olio di oliva.

Ma negli ultimi anni il pomodoro da indu­
stria ha registrato una forte diminuzione del
prezzo di vendita. Nella campagna 2010 ha
sfiorato il 20% in meno rispetto al 2009 con un
calo medio del 26% al Sud e del 10% al Nord. «Addirittura al
Sud – afferma il caposervizio tecnico­economico della
Coldiretti, Lorenzo Bazzana – ci sono stati casi di prezzi “cine­
si”: 40 €/t, oltre a pomodoro non ritirato e altre situazioni non
riconducibili a un’adeguata partnership di filiera.

Il prezzo lo fa la quantità di
pomodoro presente in campa­
gna: se manca il prodotto, il
prezzo è quello concordato e ci
possono anche essere degli in­
centivi ulteriori; se il pomodoro
è presente in abbondanza, il
prezzo crolla e il mancato ritiro
del prodotto diventa una sorta
di spada di Damocle per il ta­
glio del premio comunitario a
causa del mancato raggiungi­
mento della resa minima da
consegnare.

Per fortuna questo non sarà
lo scenario del 2011, quando
non sarà obbligatorio rispettare
una resa o coltivare pomodoro
per conseguire il premio».

Quali sono le cause di que­
sta situazione?

«La scarsa capacità di pro­
grammare le quantità, visto
che gli obiettivi dichiarati delle
ultime campagne sono stati
largamente superati. Limiti in­
dividuati attorno ai 4,6­4,8 mi­
lioni di tonnellate si sono tra­
sformati in quantitativi che
hanno sfiorato i 6 milioni di
tonnellate nel 2009 e hanno su­
perato i 5 milioni anche nel
2010.

Gli elevati livelli delle importazioni di con­
centrato di pomodoro, che arrivano a toccare
un quinto della produzione nazionale in ter­
mini di equivalente pomodoro fresco, appe­
santiscono le scorte e pesano sul bilancio del
settore. Il terzo e ultimo anno di disaccoppia­
mento parziale (al 50%) ha legato i produttori
a delle scelte obbligate, determinando anche
grossi problemi legati all’obbligo di conferire

una resa minima, pari al 70% di quella storica regionale. Resa
che spesso non è stata raggiunta, in alcuni casi per problemi
climatici e fitosanitari, in altri per questioni riguardanti i ritiri e
i conferimenti alle industrie».

Quali sono le novità della campagna 2011?
«Oltre al disaccoppiamento

totale, decadono i regolamenti
comunitari legati al premio ac­
coppiato. Non c’è più una data
da rispettare né per la pubbli­
cazione dell’elenco delle indu­
strie accreditate al regime di
trasformazione (era il 31 mar­
zo), né per la stipula dei con­
tratti (era il 28 febbraio), né per
l’invio degli stessi e degli im­
pegni di conferimento ad Agea
(31 marzo).

Inoltre decadono i parametri
qualitativi e le definizioni relati­
ve ai trasformati. Con riferi­
mento a questo punto c’è la vo­
lontà del Mipaaf di presentare
un disegno di legge che vada a
coprire il vuoto normativo: il
ddl dovrebbe definire i parame­
tri qualitativi e tecnologici dei
diversi derivati, senza entrare
nel merito dell’origine della
materia prima. Decade inoltre
l’obbligo di stipula dei contratti
attraverso le organizzazioni di
produttori.

Così le imprese potranno
scegliere tra una contrattazio­
ne individuale o una collettiva.
Proprio per questo è importan­
te che le imprese sappiano

Aboliti l’obbligo

della resa minima

per i produttori

e i parametri

qualitativi

per i trasformati

[ DI CINZIA ZERBINI ]

[ TAB. 1 ­ IMPORT/EXPORT CONSERVE POMODORO (T)
Importazioni 2007 2008 2009

Cina 131.464 73.920 82.291

Usa 5.901 82.819 70.468

Spagna 27.655 8.697 14.298

Grecia 10.920 10.262 11.014

TOTALE UE­27 43.063 21.991 27.680

TOTALE MONDO 181.880 187.943 184.284

Esportazioni 2007 2008 2009

Germania 337.436 332.779 331.755

Regno Unito 282.049 315.655 258.679

Francia 154.839 151.556 148.781

Giappone 75.481 80.198 88.351

Usa 92.709 84.919 79.317

TOTALE UE­27 1.046.086 1.069.668 1.017.038

TOTALE MONDO 1.650.291 1.643.426 1.588.109
Fonte: Istat, elaborazione Coldiretti

[ TAB. 2 ­ IMPORT CONCENTRATO DI POMODORO (T)
2008 2009 2010

Cina 49.721 58.047 97.411

Usa 36.033 56.484 19.540

Grecia 7.369 9.151 1.929

TOTALE UE­27 8.488 12.503 6.066

TOTALE MONDO 99.952 129.848 123.019

Fonte: Istat, elaborazione Coldiretti, gen.­set.

quanto prima le condizioni per la campagna 2011 e il prezzo che
l’industria è disponibile a pagare».

E la concorrenza cinese? È vero che tutto il concentrato
importato è destinato all’esportazione?

«Le importazioni italiane di semilavorati provengono in mas­
sima parte dalla Cina, anche se nel corso del 2009 si sono regi­
strate importazioni anche dagli Stati Uniti. Nel corso del 2010 le
importazioni del prodotto cinese sono aumentate: i primi nove
mesi dell’anno mostrano un forte incremento rispetto allo stesso
periodo del 2009 (97.411 t contro 58.047 t). Le importazioni sono
effettuate in parte con il meccanismo del traffico di perfeziona­
mento attivo. Una modalità grazie alla quale, a fronte dell’esen­

zione dal dazio, il prodotto ottenuto viene completamente rie­
sportato fuori dal territorio dell’Ue­27. Nella pratica di libera
importazione, viene pagato il dazio e il prodotto può avere
qualunque destinazione. Nel corso del 2010 sono stati sequestra­
ti 4.607 quintali di doppio concentrato cinese, etichettato come
italiano, pari a 931.978 barattoli cinesi, a dimostrazione del fatto
che ci sono situazioni poco chiare, anche per la difficoltà di
controllare i quantitativi in uscita, vista la variabilità delle rese
di trasformazione».

Insomma, alla luce dei fatti, qualcuno, nel corso del 2010, la
Cina se l’è costruita in Italia, pagando il pomodoro ai nostri
poduttori come se lo stesse importando dai cinesi». n

[ TAB. 3 ­ EXPORT MADE IN ITALY: I PRIMI CINQUE PRODOTTI AGROLIMENTARI

PRODOTTI MILIONI € PESO % VAR.% 2009/2008

Conserve di pomodoro e pelati 1.323,40 5,35 8,41

Pasta alimentare, non all’uovo, né farcita 1.299,40 5,25 ­12,79

Vini rossi e rosati Vqprd, confezionati 976,7 3,95 ­6,9

Prodotti dolciari a base di cacao 884,2 3,58 ­1,17

Olio di oliva vergine ed extravergine 727,7 2,94 ­11,36

Fonte: Istat, elaborazione Inea
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